
«L
a massima soddisfazione? Il
Cristo Morto di Mantegna al
centro del Padiglione Italia».

Una delle solite provocazioni di Vittorio
Sgarbi? Non proprio visto che il critico
d’arte ferrarese è stato nominato ieri cu-
ratore del Padiglione Italia della Bienna-
le d’Arte 2011 dal ministro dei Beni Cul-
turali Sandro Bondi. E commentando la
sua idea di esporre il «contemporaneo»
Mantegna dice «Non si samai, potrei far-
lo davvero». Dalla sicula Salemi di cui è
sindaco alla laguna, lo Sgarbi nazionale
risale la penisola per curare il Padiglione
Italia mamette già le mani avanti sul no-
me del prossimo curatore della Biennale
stessa. E lo fa ricordando la naufragata
candidatura, nel 2003, del critico d’arte
australiano e giornalista del New York
Times Rob Hughues, una sua idea per
un curatore «non convenzionale». All’ul-
timo, però, l’allora presidente della Bien-
nale Franco Bernabè scelse Francesco
Bonami e la frattura segnò l’inizio della
fine con l’allora ministro Urbani.
«Ora, questo mio ritorno in Biennale

- dice Sgarbi - è un tentativo di ricomin-
ciare quel discorso». Un discorso che va
fatto con l’attuale presidente, Paolo Ba-
ratta con cui, dice Sgarbi, i destini si so-
no incrociati a più riprese e che, a ogni
buon conto, Bondi ha avvisato ieri matti-
na, prima dell’annuncio pubblico. «Ba-
ratta era presidente della Biennale quan-
do io ero segretario, - dice Sgarbi - poi
lui era al governo quando io ero in parla-
mento e ci siamo sentiti spesso di recen-
te per un fondo cinematografico di Sale-
mi verso cui la Biennale sta dimostran-
do grande attenzione». Come dire che le
premesse di collaborazione sono buone.
Premesse tutte da testare sul concreto vi-
sto che il neo curatore manifesta già pro-
positi di trasloco. «L’edizione del 2011
cade nell’anno dei festeggiamenti per

l’unità d’Italia - dice Sgarbi - quindi sa-
rebbe utile che il Padiglione Italia ritor-
nasse dov’era, cioè ai giardini».
Una richiesta che arriva a poco più di

un anno dallo spostamento dello spazio
dedicato all’arte italiana alle Tese dell’Ar-
senale. Insomma, si prevedono fuochi
d’artificio, e non solo con i vertici della
Biennale ma anche con lo stesso mini-
stro: «Bondi ha fatto una scelta coraggio-
sa - dice il critico - sarà pericoloso forse
più per lui che per me, forse verrà caccia-
to per questa scelta crudele contro la fal-
sa cultura che ha maltrattato artisti co-
me Alberto Sughi». E aggiunge: «Non ci
sarà un potere politico che mi guiderà,
farò peggio, sarò la Margherita Sarfatti
di Bondi». Sul fronte dei commenti, la
Biennale tace con «rispettosa discrezio-
ne per le nomine ministeriali» come per
quella di Luca Molinari, omologo di

Sgarbi come curatore del Padiglione Ita-
lia per la rassegna dedicata all’Architettu-
ra in programma a giugno di quest’an-
no. Un’investitura arriva invece dal suo
predecessore, Luca Beatrice che dice:
«Non potrei essere più felice, con Vitto-
rio avremo la seconda Biennale non più
nelle mani della cricca dell’arte povera
che si autocelebrerà come unica arte ita-
liana in stile regime sovietico. Quella di
Vittorio sarà un’alternativa fantasiosa e
democratica».
L’annuncio ufficiale della nomina di

Sgarbi, già nell’aria da giorni, arriva ieri
pomeriggio in un’occasione inusuale co-
me la presentazione pubblica di un li-
bro. Il volume, nella fattispecie, era L’Ita-
lia delle Meraviglie firmato proprio dal
critico d’arte ferrarese e, non a caso la
presentazione di ieri era ospitata niente
meno che nel Salone del Consiglio Nazio-

nale nella sede del Ministero al Collegio
Romano. Oltre all’onore di una nomina
ambita, Bondi ha voluto omaggiare il
«suo» curatore con un incarico in più,
nella capitale, e con parole lusinghiere,
quasi di ammenda: «A Sgarbi - ha preci-
sato Bondi - è stato deciso di affidare an-
che la vigilanza per l’acquisto di nuove
opere d’arte contemporanea per il nuo-
vo museo delle arti del XXI secolo, Ma-
xxi, progettato da Zaha Hadid, che si
aprirà a Roma in primavera. Sgarbi cre-
do conosca le ricchezze e le varietà del
patrimonio italiano, anche di quello dif-
fuso, come pochi, a lui dobbiamo grati-
tudine per il suo impegno per l’arte e
per l’impegno profuso anche qui al mini-
stero. Dobbiamo avvalerci di più e me-
glio della sua esperienza».

Martina Zambon
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Biennale, Sgarbi nominato curatore dal ministro

Il mondo dei profumi e le fragranze
esclusive raccontate da Celso Fadel-
li, padovano, Ceo di Intertrade Eu-
rope group. Fadelli questa sera al
Centro Porsche di Corso Stati Uniti
a Padova, ore 20.30, sarà intervi-
stato da Chandler Burr, scent critic
del New York Times, sui segreti del-
l'arte di creare i profumi.
L'incontro è organizzato nell'ambi-
to di Creative R'evolution, appunta-
mento con i grandi interpreti della
moda e dell'arte veneta, in luoghi
ad altra densità creativa.

Fadelli che ha fondato Intertrade
Europe, azienda che esporta in tut-
to il mondo profumi e fragranze
esclusive, svelerà il dietro le quinte
di un mondo affascinante e prezio-
so, fatto di ricerca e creazioni esclu-
sive, ma soprattutto di talento e
passione.
Interverranno anche Cristiano Se-
ganfreddo direttore Fuoribiennale e
Innov(e)tion Valley e Loris Casadei,
direttore generale Porsche Italia.

C.R.

Creative R’Evolution

Giorgione, memoria
e storia tra le stanze
di Ca’Marcello
«La tela della Venere nuda, che dorme in
uno paese cun Cupidine, fo de mano de
Zorzo da Castelfranco, ma lo paese et
Cupidine forono finiti da Titiano». A
scriverlo, nel 1525, è Marcantonio Michiel
che vide la tela in casa di Gerolamo
Marcello. La «Venere dormiente», nota
anche come «Venere di Dresda», è un’opera
del Giorgione che poi venne modificata da
Tiziano proprio per volontà di Girolamo: il
committente aveva considerato il bellissimo
olio poco sensuale e quindi, alla morte di
Giorgione, aveva affidato a Tiziano il
compito di modificare il quadro rendendo
la scena maggiormente erotica. La famiglia
Marcello, residente ancora oggi tutto l’anno
nella bellissima Villa Marcello a Levada di
Piombino Dese (Padova), affianca la sua
proposta di visita alla villa veneta alle
iniziative che celebrano Giorgione a
Castelfranco, prima fra tutte la grande
mostra aperta al Museo Casa Giorgione fino
all’11 aprile. I Marcello infatti sono legati a
Giorgione grazie a
questo dipinto che
Girolamo Marcello
commissionò al
celebre artista nel
1507 per celebrare il
suo matrimonio con
Morosina Pisani. A
Ca’ Marcello si
rinnovano la
memoria e le
interpretazioni del
bellissimo ritratto. La villa apre le porte
anche in questa occasione particolarmente
importante per l’arte, la cultura e il
territorio ai visitatori e alle scuole, a tutti
coloro che desiderano immergersi in
un’esperienza emotiva fuori dal tempo.
Edificio di origine Cinquecentesca, poi
ampliato, interamente decorato e arredato e
nel ’700, in stile palladiano, Ca’ Marcello è
una delle più splendide rappresentazioni di
architettura rinascimentale veneta. Venne
edificata nel 1550 per volere dei figli del
nobile veneziano Andrea Marcello. Della
struttura originaria rimane oggi intatta
l’intera facciata posteriore, che un tempo
era identica a quella anteriore. La visita a
Ca’ Marcello è effettuabile ogni giorno per
gruppi di minimo venti persone (info
049/9350340 oppure www.camarcello.it).
Gli ospiti saranno accompagnati durante la
visita dal proprietario e, su richiesta,
potranno anche usufruire di un rinfresco o
di un pranzo in villa.

CelsoFadelli, prota-
gonista dell’incon-
tro sull’arte di crea-
re i profumi
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Arte Il critico: «Bondi ha fatto scelta coraggiosa, forse per questo verrà cacciato. Sarò la sua Sarfatti»

Fadelli e l’arte
di creare
i profumi

Ca’ Marcello

Itinerari

«Voglio portare Mantegna
nel mio Padiglione Italia»

Controcorrente Il Padiglione Italia dellaBiennale Arte 2009, curato da LucaBeatrice eBeatriceBuscaroli. Nel tondo, Vittorio Sgarbi

BOMBONIERE E LISTE NOZZE

Vasto assortimento di vassoi, ciotole, posate,

cornici, specchiere, portagioie, sveglie, icone,

cristallerie e oggetti di arredamento
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